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Riflessioni sulla scherma
di Paul Juillerat, maestro d'armi e fisioterapista
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Paul Juillerat «schizzato» durante i Giochi olimpici di Montréal

La scherma è uno sport di combattimen-
to. Ha quale obiettivo di superare I'awer-
sario e la sua personalità. Per il suo aspet-
to cerebrale s'imparenta con gli scacchi
mentre che, fisicamente, richiede delle
capacité come in tutti gli altri sport, in

particolare di reali qualité di tenacia e di
resistenza, una grande vélocité d'azione e

di reazione, molta precisione, di giudizio,
di prontezza di spirito e, soprattutto,
volonté e perseveranza.
A queste qualité primordiali, s'aggiunge il

senso dell'equilibrio e della coordinazio-
ne: il cervello comanda, le gambe e le
braccia rispondono e tutto il corpo si tende

per un'azione ancora incerta. Moltipli-
cato, coniugato all'infinito, lo sforzo sem-
bra non essere pensato, tanto la sua rapidité

lo annulla. E pertanto ogni gesto è il

frutto di un concatenamento che I'intelli-
genza élabora e che il corpo realizza.
Ecco perché, a parte la lezione collettiva,
la lezione al piastrone del maestro è indi-
spensabile prima di passare agli assalti. II

campione stesso non sfugge a questa re-
gola fondamentale che sviluppa la sensibilité.

«Sentire» è il sesto senso dello
schermidore. Avere coscienza di un atto,
non è pensarlo, ma sentirio. È dall'esattez-
za della sensazione che si riconosce la

giustezza dell'idea. Ma la sensibilité non
dev'essere confusa con la sensibilité af-
fettata, caricatura della bonté.
Tutti i maestri d'armi sono unanimi ad
ammettere la goffaggine, la mancanza
d'equilibrio e di coordinazione dei princi-
pianti. Ora, la mancanza di coordinazione
è, in tutti gli sport, causa dell'80 per cento

degli incidenti muscolari e dei tendini.
Questo fattore deve quindi attirare l'at-
tenzione di tutti coloro i quali, sin dalla
scuola, sono incaricati dell'educazione fi-
sica della gioventù.
Chi sei ragazzo, ragazza? Sei innanzitutto
te stesso. Hai il diritto d'essere te stesso e
ciö non vuol dire rinnegare quelli che han-
no sostenuto la tua infanzia e guidato i

tuoi primi passi, d'accettare di non essere
esattamente uguali a loro. La scherma -
e tutti gli sport di combattimento in generale

- t'insegneranno a scoprire corne tu
sei. Lasciati pazientemente impregnare
da ciö che entra in te. All'inizio prenderai
coscienza della tua ignoranza corporea,
gestuale in rapporto ai tuoi schemi intel-
lettuali giè troppo ipertrofizzati in rapporto

alla tua resistenza e, soprattutto, alla
tua tenacia. La scherma ti aiuterè a
scoprire la sensazione muscoiare, la percezio-
ne psicocinetica insegnata da Jean Le

Boulch.
Ciö che più è difficile nel processo d'ap-
prendimento, è vincere in sé il pregiudizio
secolare che oppone lo spirito e il corpo.

accordando all'uno tutta la nobiltè e ri-
gettando sull'altro ogni indignité.
La scherma ti faré scoprire l'importanza
deW'energia «elastica» che si sprig iona
dal tuo gioco di gambe, dalle tue dita di-
ventate «pensiero», daN'equilibrio di for-
za che si stabilisée tra i muscoli antagonist,

tra la flessione e l'estensione, il tutto
che sfocia nell'a/7770/7/adel gesto, autenti-
ca calligrafia denominata euritmia.
Cosicché, tramite ii tuo corpo, scopriraiche
ia vita ti abita, che energie nascono a ogni
istante in te, energie che potrai lasciar
esprimersi e che si rinnoveranno inces-
santemente. Più svilupperai la tua intelli-
genza muscoiare e cerebrale, meglio as-
sicurerai l'impiego delle tue energie, e

questo parzialmente al servizio dello
sport e di «Gioventù + Sport».
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